
III DOMENICA DI PASQUA  (18 aprile 2021)

Lettura degli Atti degli Apostoli         (16, 22-34)
In quei giorni. La folla insorse contro Paolo e Sila e i magi-
strati, fatti strappare loro i vestiti, ordinarono di bastonarli 
e, dopo averli caricati di colpi, li gettarono in carcere e or-
dinarono al carceriere di fare buona guardia. Egli, ricevuto 
quest’ordine, li gettò nella parte più interna del carcere e 
assicurò i loro piedi ai ceppi. Verso mezzanotte Paolo e Sila, 
in preghiera, cantavano inni a Dio, mentre i prigionieri sta-
vano ad ascoltarli. D’improvviso venne un terremoto così 
forte che furono scosse le fondamenta della prigione; su-
bito si aprirono tutte le porte e caddero le catene di tutti. 
Il carceriere si svegliò e, vedendo aperte le porte del carce-
re, tirò fuori la spada e stava per uccidersi, pensando che i 
prigionieri fossero fuggiti. Ma Paolo gridò forte: «Non farti 
del male, siamo tutti qui». Quello allora chiese un lume, si 
precipitò dentro e tremando cadde ai piedi di Paolo e Sila; 
poi li condusse fuori e disse: «Signori, che cosa devo fare 
per essere salvato?». Risposero: «Credi nel Signore Gesù e 
sarai salvato tu e la tua famiglia». E proclamarono la parola 
del Signore a lui e a tutti quelli della sua casa. Egli li prese 
con sé, a quell’ora della notte, ne lavò le piaghe e subito fu 
battezzato lui con tutti i suoi; poi li fece salire in casa, appa-
recchiò la tavola e fu pieno di gioia insieme a tutti i suoi per 
avere creduto in Dio.

Lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi      (1, 24-29)
Fratelli, io sono lieto nelle sofferenze 
che sopporto per voi e do compimento a ciò che, 
dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, 
a favore del suo corpo che è la Chiesa. 
Di essa sono diventato ministro, 
secondo la missione affidatami da Dio verso di voi 
di portare a compimento la parola di Dio, 
il mistero nascosto da secoli e da generazioni, 
ma ora manifestato ai suoi santi. 

A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza 
di questo mistero in mezzo alle genti: 
Cristo in voi, speranza della gloria. 
È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo 
e istruendo ciascuno con ogni sapienza, 
per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. 
Per questo mi affatico e lotto, con la forza che viene da lui 
e che agisce in me con potenza.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni     (14, 1-11a)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Non 
sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate 
fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono mol-
te dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un 
posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, 
verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono 
io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la 
via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; 
come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: Se avete 
conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora 
lo conoscete e lo avete veduto». 

Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli 
rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai 
conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come 
puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel 
Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico 
da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue 
opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me».

La Segreteria parrocchiale è chiusa. Fissare un appunta-
mento, anticipando quello di cui si ha bisogno.

Parrocchia: 031 627471    
email: albavilla@chiesadimilano.it  
Sito: 

Telegram:   
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

verità sarebbe cieca; la verità senza carità sarebbe come 
“un cembalo che tintinna”. «Io sono la via, la verità e la 
vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me». 

[Papa Benedetto XVI, Missa pro eligendo 
Romano Pontifice, 18 aprile 2005]

Dante si fa paladino della dignità di ogni essere umano e della liber-
tà come condizione fondamentale sia delle scelte di vita sia della 
stessa fede. Il destino eterno dell’uomo – suggerisce Dante nar-

randoci le storie di tanti personaggi, illustri o poco conosciuti – dipende 
dalle sue scelte, dalla sua libertà: anche i gesti quotidiani e apparentemen-
te insignificanti hanno una portata che va oltre il tempo, sono proiettati 
nella dimensione eterna. Il maggior dono di Dio all’uomo perché possa 
raggiungere la meta ultima è proprio la libertà, come afferma Beatrice: 
«Lo maggior don che Dio per sua larghezza / fesse creando, e a la sua 
bontade / più conformato, e quel ch’è più apprezza, / fu de la volontà la 
libertate» (Par. V, 19-22). Non sono affermazioni retoriche e vaghe, poiché 
scaturiscono dall’esistenza di chi conosce il costo della libertà: «Libertà va 
cercando, ch’è sì cara, / come sa chi per lei vita rifiuta» (Purg. I, 71-72).

(Papa Francesco, Lettera apostolica: CANDOR LUCIS AETERNAE,
nel VII centenario della morte di Dante Alighieri)
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Domenica 18 III di PASQUA   
 8.30  Frigerio Achille
Lunedì 19 Per chiedere la grazia della sapienza

 8.30  Frigerio Pierino - Corti Carolina
Martedì 20   Proprio della feria 
Mercoledì 21 Per qualunque necessità

Giovedì 22 Per le vocazioni sacerdotali 

Venerdì 23 Per chiedere la carità

 8.30  Veronelli Angelo - Enrico e Pia
Sabato 24 Vigiliare della Domenica 
 18.00  Colombo Luigi  

Domenica 25 IV di PASQUA   
 8.30  Anzani Adele
 11.00  Famiglia Giannoni

CELEBRAZIONI LITURGICHE

PREGHIERA

Signore, nessuno ti conosce se tu non ti riveli:
solo chi conosce la tua voce 

sa misurare il tuo amore
e solo chi porta la croce ti ama veramente.

Infinitamente grande, tu non sei lontano da noi:
quando siamo nell’angoscia 

ci rimandi non alla tua forza,
ma alla tua debolezza in Gesù tuo Figlio.

In lui sulla croce ti sei lasciato rifiutare dal mondo,
attraverso di lui ci attiri a te 
con la forza del tuo amore,

svelato non nella tua potenza, 
ma nella tua sofferenza.

Noi, giusti e ingiusti, malati e sani,
per vivere in pienezza la nostra umanità

ci abbandoniamo con piena fede 
tra le tue braccia.

Nella prova non siamo perduti e disperati,
nel successo non diventiamo arroganti:

vogliamo sempre restare alla sequela di Gesù.

Gesù tuo Figlio è la grazia a caro prezzo,
è la chiamata inattesa ma efficace:

per rispondergli lasciamo tutto ciò che abbiamo.

AMEN. ALLELUIA!

ODio, che hai risollevato il mondo con l’umilia-
zione del tuo Figlio, conferma in noi la gioia pa-

squale perché, liberi dall’oppressione della colpa, possia-
mo partecipare con pienezza alla gloria eterna di Cristo 
risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN.

Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
20 giugno  -  19 settembre

Telefonare per fissare l’incontro con don Paolo.

Prego sicuro che sono nella Chiesa e prego con la Chiesa, o prego 
un po’ secondo le mie idee e faccio che le mie idee diventino 
preghiera? Questa è una preghiera pagana, non cristiana. Ripeto: 
possiamo concludere che la lampada della fede sarà sempre acce-
sa sulla terra finché ci sarà l’olio della preghiera.

E questo è un compito essenziale della Chiesa: pregare ed edu-
care a pregare. Trasmettere di generazione in generazione la 

lampada della fede con l’olio della preghiera. La lampada della 
fede che illumina, che sistema le cose davvero come sono, ma 
che può andare avanti solo con l’olio della preghiera. Altrimenti si 
spegne. Senza la luce di questa lampada, non potremmo vedere 
la strada per evangelizzare, anzi, non potremmo vedere la stra-
da per credere bene; non potremmo vedere i volti dei fratelli da 
avvicinare e da servire; non potremmo illuminare la stanza dove 
incontrarci in comunità… Senza la fede, tutto crolla; e senza la 
preghiera, la fede si spegne. Fede e preghiera, insieme. Non c’è 
un’altra via. Per questo la Chiesa, che è casa e scuola di comunio-
ne, è casa e scuola di fede e di preghiera.

Il VANGELO non è un libro fra i libri. Non è una paro-
la di uomo fra parole di uomini: è la parola del Verbo 

di Dio, è il Verbo di Dio fatto vita umana da contempla-
re e da raccontare. In esso c’è una virtù che illumina e 
che trasforma, un dono di Dio permanente e potente. Ma 
ogni dono di Dio non si riversa che nelle mani della fede; 
ogni dono di Dio non si riceve che nelle profondità verti-
ginose della speranza. (Madeleine delbrêl, noi, delle strade)

ATTENZIONE
Fin da ora avvisiamo tutti i parrocchiani che la S. 
Messa delle ore 11.00 delle domeniche

16 e 23 maggio
sarà riservata totalmente per la celebrazione della 
Prima Comunione. L’accesso alla chiesa sarà riser-
vato esclusivamente a coloro che saranno muniti 
dell’apposito PASS.


